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DIREZIONE
ITALIA





                                                                     AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE
Prot. n.    del 9 febbraio 2017

Oggetto: Continui disservizi Poste Italiane nella provincia di Lecce
INTERROGAZIONE URGENTE

I consiglieri regionali

Luigi Manca

Ignazio Zullo

Saverio Congedo

Renato Perrini

Francesco Ventola

                                                              PREMESSO CHE

I servizi erogati da Poste Italiane in Puglia in generale e nel Salento in particolare, per quanto riguarda la corrispondenza ma non solo, negli ultimi anni non si sono mai distinti per qualità e velocità;

I continui tagli decisi dal management nazionale con l’assenso della direzione regionale e di quelle provinciali non hanno certo migliorato la situazione, con continue penalizzazioni dell’utenza;

Numerose frazioni di territorio pugliese e comunità sono state di fatte isolate ed emarginate, per le difficoltà dei collegamenti e la posizione, con notevoli disagi per l’utenza, sacrificata a logiche aziendali di natura prettamente economica, ma senza calcolare la rilevanza di un servizio che in caso di ritardi può produrre danni considerevoli;

CONSIDERATO CHE

La corrispondenza cartacea è ancora prevalente rispetto a quella che viaggia attraverso canali informatici, e prevede anche e soprattutto il recapito all’indirizzo del destinatario di notifiche di varia natura (dai bollettini alle multe), di avvisi, di ingiunzioni di pagamento, di convocazioni, di importanti documenti spesso vincolati a un termine di scadenza ben preciso, che se non rispettato può determinare conseguenze spiacevoli per i diretti interessati, loro malgrado, con aggravi di spese notevoli ;

Se ritardi e disservizi possono essere considerati ipotizzabili in un contesto caratterizzato da improvvise lacune nel personale (come per esempio nei mesi estivi con le turnazioni legate alle ferie) o a difficoltà nel recapito legate all’inclemenza del clima o una particolare situazione orografica, assolutamente ingiustificabili appaiono in una situazione di apparente normalità, in un territorio pianeggiante come il Salento;

RILEVATO CHE

Nelle scorse settimane in numerosi comuni della provincia di Lecce il personale di Poste Italiane ha recapitato la corrispondenza con un ritardo ben oltre qualsiasi soglia di tollerabilità, in un mese, gennaio, caratterizzato da numerose, importanti e improrogabili scadenze;

Numerose sono state le lamentele a noi direttamente segnalate e i danni arrecati a un’utenza numerosa al punto da paventare la possibilità di una class action contro Poste Italiane, per non accollarsi le spese derivanti dal mancato rispetto dei termini richiesti, determinato proprio dalla consegna della documentazione necessaria avvenuta in colpevole ritardo;

INTERROGA 

Il Presidente  della Giunta regionale Michele Emiliano per sapere:

se è a conoscenza dei gravi ritardi e disservizi che stanno caratterizzando l’operato del personale di Poste Italiane in particolare nella provincia di Lecce;

se e come intende intervenire, presso la direzione provinciale e regionale, e presso il management di Poste Italiane, per chiarimenti e spiegazioni inerenti quanto sta accadendo, e ricordare i doveri della società verso la comunità e l’importanza dei servizi affidati dallo Stato;

se l’Ente intende sostenere, nel caso i disservizi dovessero perdurare, una eventuale class action contro Poste Italiane, per tutelare le vittime loro malgrado di tali disservizi e disagi.

Bari, 9 febbraio 2017

I Consiglieri regionali

Luigi Manca

Ignazio Zullo

Saverio Congedo

Renato Perrini

Francesco Ventola

